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          Rep. n. 47/2023 

Oggetto: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.lgs. 50/2016, per 
l’affidamento del “Servizio redazione contenuti e relative azioni di comunicazione 
per il Portale nazionale sui diritti delle persone LGBT+”, nell’ambito del PON 
inclusione FSE 2014 - 2020 - Asse 4 “Capacità amministrativa” - Obiettivo specifico 
11.1 - Azione 11.1.3. – CUP J55E17000030007 – CIG 9728970805. Nomina 
Commissione di valutazione delle offerte. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTO il D.lgs. 30 luglio 1999, n. 303, “Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni e integrazioni; 

VlSTA la Direttiva 2000/43/CE del Consiglio del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità di 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica; 

VlSTO il D.lgs. 9 luglio 2003, n. 215, recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”; 

VISTO il D.P.C.M. 11 dicembre 2003, recante “Costituzione e organizzazione interna dell’Ufficio per 
la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni, di cui all’art. 29 della 
legge comunitaria 1° marzo 2002, n. 39” istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per le pari opportunità; 

VISTO il D.P.C.M. 22 novembre 2010 concernente la disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il D.P.C.M. 1° ottobre 2012 recante “Ordinamento e strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri”, registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2012, Reg. 9, Foglio 313; 

VISTO l’art. 16 del citato D.P.C.M. 1° ottobre 2012, che stabilisce che il Dipartimento per le pari 
opportunità è “la struttura di supporto al Presidente che opera nell’area funzionale inerente alla 
promozione ed al coordinamento delle politiche dei diritti della persona, delle pari opportunità e della 
parità di trattamento e delle azioni di governo volte a prevenire e rimuovere ogni forma e causa di 
discriminazione”; 

VISTO il D.P.C.M. 8 aprile 2019, concernente la riorganizzazione interna del Dipartimento per le pari 
opportunità, con efficacia a decorrere dall’8 maggio 2019, registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 
2019, al n. 880 che tra l’altro attribuisce compiti e funzioni all’UNAR; 
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VISTA la Direttiva Generale per l’azione amministrativa e la gestione del Dipartimento per le pari 
opportunità anno 2022 del 26 luglio 2022, registrata dalla Corte dei conti il 1° settembre 2022 con il 
numero 2239; 

VISTO il D.P.C.M. del 5 agosto 2022, registrato dalla Corte dei Conti il 14 settembre 2022 al n. 2311, 
che conferisce al dott. Mattia Peradotto l’incarico di livello dirigenziale generale di Coordinatore 
dell’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate 
sulla razza e l’origine etnica-UNAR, nell’ambito del Dipartimento per le pari opportunità; 

VISTO il D.P.R. 21 ottobre 2022, con il quale l’on. Eugenia Maria Roccella è nominata Ministro senza 
portafoglio, registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2022 al n. 2629; 

VISTO il D.P.C.M. 23 ottobre 2022 di conferimento degli incarichi ai Ministri senza portafoglio che 
attribuisce all’ on. Eugenia Maria Roccella l’incarico nelle materie per la famiglia, la natalità e le pari 
opportunità, registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2022 al n. 2631; 

VISTO il D.P.C.M. 28 novembre 2022, registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2022 con il n. 3087, 
che conferisce alla dott.ssa Laura Menicucci, Consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, l’incarico di Capo del Dipartimento per le pari opportunità e contestualmente la titolarità del 
centro di responsabilità n. 8 “pari opportunità” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per le pari opportunità del 12 dicembre 2022, registrato 
dall’Ubrrac il 13 dicembre 2022, al n. 4630, che assegna al dott. Mattia Peradotto, Coordinatore 
dell’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate 
sulla razza e sull’origine etnica (UNAR), la gestione delle risorse finanziarie, le autorizzazioni alle 
missioni nazionali e internazionali per il personale dell’UNAR, e i relativi poteri di spesa afferenti al cap. 
537, nonché la gestione delle risorse finanziarie e i relativi poteri di spesa afferenti al cap. 527, Centro 
di Responsabilità 8 del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il D.lgs. 50/2016 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE” e s.m.i.; 

VISTO il D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al D.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50”; 

VISTE le Linee guida n. 3, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni» approvate 
dall’ANAC con delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017 con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

VISTO l’art. 51 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione 
dei dati); 

http://www.altalex.com/documents/leggi/2016/04/20/codice-degli-appalti
http://www.altalex.com/documents/leggi/2016/04/20/codice-degli-appalti


3 

 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

UFFICIO PER LA PROMOZIONE DELLA PARITÀ DI TRATTAMENTO E LA RIMOZIONE DELLE 

DISCRIMINAZIONI FONDATE SULLA RAZZA O SULL’ORIGINE ETNICA 

3 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014, re-
cante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei program-
mi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO l’art. 5 della legge 183/1987 con la quale è stato istituito il Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie; 

VISTO il D.P.R. 568/1988 e successive modifiche e integrazioni, che regolamenta l’organizzazione e 
le procedure amministrative del citato Fondo di rotazione; 

VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 
luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 
e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO l’Accordo di partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE (Fondi strutturali e di investi-
mento europei), adottato dalla Commissione Europea con Decisione (CCI 2014IT16M8PA001) del 29 
ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato con la Decisione CE 
C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali – nell’ambito della programmazione 2014 – 
2020 relativa al Fondo Sociale Europeo (FSE); 

VISTO il progetto generale (Inclusione Soggetti Vulnerabili – ISV) delle attività per la programmazione 
2014-2020, inviato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per l’Inclusione 
e le Politiche Sociali, con nota prot. DPO n. 2624 del 13 aprile 2016; 

VISTA la Convenzione del 18 aprile 2016, sottoscritta con il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, Direzione Generale per l’Inclusione e Politiche Sociali, con la quale vengono disciplinati i rap-
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porti giuridici tra la medesima Autorità di Gestione del PON Inclusione e l’Ufficio per la promozione 
della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica, 
quale beneficiario per l’attuazione di interventi previsti nell’Asse 3 “Sistemi e modelli d’intervento so-
ciale” e nell’Asse 4 “Capacità amministrativa” del PON, declinati nel Progetto sopra menzionato; 

VISTO l’addendum alla Convenzione sottoscritto in data 14 dicembre 2018 con il quale si approvano 
le rimodulazioni del piano esecutivo del progetto generale per il biennio 2018-2020;  

VISTO il secondo addendum alla Convenzione sottoscritto in data 6 agosto 2020 dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale ed in data 7 settembre 2020 dall’UNAR, con il quale si approvano le rimodulazioni del piano 
esecutivo del progetto generale per l’intero periodo di programmazione;  

CONSIDERATO che, nel rispetto degli obiettivi definiti nell’Asse 4 “Capacità Amministrativa” – 
Obiettivo specifico 11.1 – Azione 11.1.3, l’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la 
rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica, ha previsto l’attivazione di una 
specifica azione volta ad ottimizzare i processi organizzativi per una migliore integrazione e interopera-
bilità delle basi informative in ambito sociale anche con riferimento al target LGBT+; 

CONSIDERATO inoltre che nell’ambito del piano esecutivo all’interno dell’Asse 4 - Obiettivo spe-
cifico 11.1 – Azione 11.1.3 è previsto una progettualità da deputare ad un “Servizio redazione contenuti 
e relative azioni di comunicazione per il portale nazionale sui diritti delle persone LGBT+”; 

CONSIDERATO altresì che l’UNAR nell’anno 2022 ha attivato il servizio di progettazione 
dell’infrastruttura tecnico informatica del portale web in materia di antidiscriminazione e diritti delle 
persone LGBT+, mediante la implementazione del portale nazionale LGBT, rinvenibile al sito 
portalenazionaleLGBT.it, quale strumento volto a facilitare l’informazione sulle medesime tematiche, 
contribuendo a promuovere una maggiore conoscenza delle stesse; 

TENUTO CONTO che ai fini della gestione del predetto Portale si rende necessaria la costituzione 
di una redazione deputata alla comunicazione, all’informazione, e in particolare agli approfondimenti 
normativi e giuridici sulle tematiche antidiscriminatorie, con particolare riferimento alle discriminazioni 
legate all’orientamento sessuale e all’identità di genere; 

VISTO il decreto rep. 40/2023 del 22/03/2023 con il quale è stato individuato il dott. Fabio Palumbo, 
in servizio presso l’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle 
discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica, quale Responsabile Unico del Procedimento; 

CONSIDERATO che per la realizzazione del servizio previsto dal citato progetto, in mancanza di 
professionalità interne  adeguate alla conduzione di una redazione di un portale web, si rende necessario 
avvalersi del supporto tecnico specialistico di una società fornitrice di servizi di comunicazione ed 
informazione avente i requisiti di competenza, professionalità ed esperienza in tale materia e di supporto 
alle attività progettuali delle pubbliche amministrazioni connesse con la realizzazione di interventi 
finanziati dai Fondi strutturali e di investimento europei (SIE); 

QUANTIFICATO in € 124.500,00 (centoventiquattromilacinquecento/00), oltre IVA il prezzo a base 
d’asta del servizio, da affidare mediante il ricorso alla predetta procedura; 

VISTI gli atti di indizione e disciplina della procedura a questo fine predisposti dallo scrivente Ufficio 
ed in particolare, il capitolato tecnico, il disciplinare di gara e relativi allegati; 
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VISTA la Richiesta di Offerta n. 3495226 lanciata sulla piattaforma MePa in data 24 marzo 2023; 

CONSIDERATO che allo scadere del termine per la presentazione delle offerte - ore 12,00 dell’11 
aprile 2023 - ha presentato offerta sulla piattaforma del Portale acquistinrete.it il costituendo RTI 
composto da Artdisk di A.C. S.r.l. (mandataria) e Com.Ma S.r.l. (mandante); 

VISTO il paragrafo 19 del disciplinare di gara, che stabilisce che la commissione giudicatrice, composta 
da un numero dispari pari a tre commissari, è nominata dopo la scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte ed è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti;  

RITENUTO pertanto necessario provvedere alla nomina della Commissione giudicatrice dell’offerta 
pervenuta, da valutare sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 del decreto legislativo n 50/2016, mediante l’assegnazione di un punteggio massimo di 100 
punti attribuiti secondo i parametri riportati nella tabella di cui al paragrafo 19 del Disciplinare di gara; 

 

DECRETA 

Art. 1 

Per le motivazioni in premessa esposte e che qui si intendono integralmente riportate, è costituita la 
Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte tecniche ed economiche presentate per la gara 
d’appalto indicata in oggetto. 

Art. 2 

La Commissione di cui all’art. 1 risulta essere così composta: 

 

Presidente: Dr.ssa Avv. Stefania Boccale, Consulente giuridico per UNAR.      

Componente: Dr.ssa Elena Sarnacchiaro funzionaria dell’Ufficio per la promozione della parità di 
trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica   

Componente anche con funzioni di segreteria: Dr.ssa Sara Oliviero, funzionaria dell’Ufficio per la 
promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o 
sull’origine etnica. 

 

Per le attività svolte dalla Commissione non sarà corrisposto alcun compenso. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito www.unar.it e www.trasparenza.governo.it. 

 

Roma, 12 aprile 2023 

dott. Mattia Peradotto  

http://www.unar.it/
http://www.trasparenza.governo.it/
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